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LA STAGIONE LIRICA 

Omaggio a Nino Rota
a cent’anni dalla nascita
con due «radiodrammi»

di Marco Vitali

SASSARI. L’Ente concerti
De Carolis rende omaggio a
Nino Rota, il grande composi-
tore italiano di cui quest’anno
ricorre il centenario della na-
scita, e lo fa portando in sce-
na, sabato e domenica sul pal-
co del Teatro Verdi, il dittico
composto da «I due timidi» e
«La notte di un nevrastenico».
Si tratta di due «radiodram-
mi» — così li definisce il criti-
co musicale Elena Filini nel
saggio contenuto nel libretto
di sala stampato dall’Ente de
Carolis per l’occasione —, il
primo realizzato su libretto di
Suso Cecchi d’Amico, scom-

parsa lo scor-
so anno, e il
secondo su li-
bretto di Ric-
cardo Bac-
chelli
(1891-1985), se-
gnalato nel
1949 il primo
e vincitore
nel 1959 il se-
condo al Prix
Italia.

«I due timi-
di» e «La not-
te di un ne-
vrastenico»,
entrambi due
atti unici, fu-
rono compo-
sti per la ra-
dio (1950 e
1959), e «sono
— afferma an-
cora Elena Fi-
lini — l’icona
fresca, accat-
tivante, impu-

ra di un nuovo modo di fare
teatro per il solo ascolto, para-
frasando tutta l’attrezzeria del
melodramma con la leggerez-
za del melos nazional-popola-
re e della musica da reclàme».
Il cartellone dell’ente concerti
propone così l’analisi dell’ope-
ra di Rota, uno dei maggiori
compositori novecenteschi
che ha diffuso in tutto il mon-
do la musica italiana per il ci-
nema e il teatro.

In considerazione dell’im-
portante ricorrenza l’ente ha
scelto due opere che per Sassa-
ri rappresentano una prima
esecuzione assoluta. Da una
parte quindi un «disastro amo-
roso causato da cedimento

strutturale» e dall’altra un «di-
sturbo della quiete notturna
ai danni di un matto inson-
ne».

Una tragedia o una comme-
dia? Per Elena Filini che oggi
alle 17, nella sala concerti del
Teatro Verdi, illustrerà l’ope-
ra nella consueta tavola roton-
da, si tratta di qualcosa di più.
«Una tregenda comica. Una
doppia farsa moderna declina-
ta al sentimentale e al buffo —
afferma il critico musicale —
che mette in scena un amore
ai tempi dell’avvolgibile e una
drammatica notte di nevraste-
nia durante la fiera campiona-
ria di Milano». La tavola ro-
tonda, alla quale parteciperan-
no anche il regista e direttore
artistico dell’Ente Marco Spa-
da e il direttore d’orchestra
Francesco Lanzillotta, sarà
inoltre l’occasione per appro-
fondire la conoscenza sulle
due opere, su Rota e sui due
celebri librettisti, Suso Cecchi

d’Amico e Riccardo Bacchelli.
Sul palcoscenico del Teatro

Verdi il pubblico sassarese as-
sisterà quindi a una produzio-
ne nuova che vede la parteci-
pazione di un cast composto
da giovani. Tra questi tanti so-
no i sardi che hanno già preso
parte ad alcune produzioni
dell’ente o che hanno parteci-
pato di recente alle selezioni
dei giovani cantanti fatte dal
“de Carolis”. Nel cast: Alessio
Potestio è Il Narratore dei due
timidi e Il nevrastenico, Dilet-
ta Rizzo Marin sarà Mariuc-
cia nei due timidi e Lei nella
notte di un nevrastenico, Jeni-
sh Ysmanov sarà Raimondo
nei due timidi e Lui nella not-

te di un nevrastenico, Matteo
Ferrara interpreterà Vittorio
nei due timidi e il portiere nel-
la notte di un nevrastenico.
Quindi tra i sardi Elisabetta
Farris sarà la signora Guidot-
ti nei due timidi, Gianluca Flo-
ris sarà il dottor Sinisgalli ne I
due timidi e Il commendatore
nella notte di un nevrasteni-
co; Susanna Carboni sarà Lu-
cia quindi una cameriera. La
portotorrese Lara Rotili sarà
prima la madre di Mariuccia
quindi una cameriera. La ca-
gliaritana Vittoria Lai sarà
Maria nei due timidi. L’altra
cagliaritana Silvia Arnone
sarà Lisa nei due timidi. Infi-
ne i sassaresi Francesco Soli-

nas e Matteo Desole saranno i
camerieri nella notte di un ne-
vrastenico. I costumi sono di
Luisella Pintus, le luci di Fa-
bio Rossi.

L’ente renderà ancora
omaggio a Rota il 14 dicembre
prossimo con un concerto sin-
fonico in cui proporrà musi-
che tratte da due film che lo vi-
dero collaborare con Fellini e
Visconti («La strada» e «Il Gat-
topardo»). Nel programma an-
che due autori particolarmen-
te vicini a Nino Rota, quali Re-
spighi e Puccini. Questo con-
certo sarà diretto da un giova-
ne direttore, Gaetano d’Espi-
nosa, tra i più promettenti in
Italia.

 
Oggi tavola rotonda
sulle opere in scena
sabato e domenica

Nino Rota
Sabato
e domenica
al Verdi «I due
timidi» e «La
notte di un
nevrastenico»

A sinistra,
una scena
dal film
«Il gattopardo»
le cui musiche
verranno
eseguite
il 14 dicembre
Sotto,
l’Orchestra
Jazz della
Sardegna

di Michele Spanu

SASSARI. Vino e musica.
Due ingredienti di qualità che,
se ben intrecciati tra loro, per-
mettono di brindare come si
usa a Sassari, ai “zent’anni”
della manifestazione “(To) Be
in Jazz - I Concerti Aperitivo”,
l’originale rassegna che ogni
domenica mattina di dicem-
bre proporrà al pubblico del
Teatro Civico un percorso di
degustazione tra i migliori vi-
ni e i più gustosi prodotti del-
l’arte culinaria della Sarde-
gna. Con una possibilità, sem-
pre gradita dal pubblico del

jazz: fermarsi a conversare,
con un buon bicchiere in ma-
no, per conoscere gli artisti.

Il tema di questa undicesi-
ma edizione è dedicato alle for-
mazioni create dai singoli mu-
sicisti dell’Orchestra Jazz del-
la Sardegna, che interagisco-
no tra di loro maniera certa-
mente più snella rispetto al-

l’organico “ufficiale” e rappre-
sentano la naturale estensio-
ne dell’attività di produzione
che l’associazione Blue Note
Orchestra porta avanti da ol-
tre un ventennio. Il program-
ma della manifestazione, pre-
sentato all’assessorato alla
Cultura, è variegato: si comin-
cia domenica 4 dicembre con
il concerto dei “Five Plus
Two”, gruppo di recentissima
formazione e dagli accosta-
menti timbrici originali. La se-
zione ritmica composta da Ma-
riano Tedde al pianoforte, Ni-
cola Muresu al contrabbasso
e Luca piana alla batteria è af-
fiancata dai sax, rispettiva-
mente contralto e tenore, di
Massimo Carboni e Luca Lan-
za, dalla tromba di Giovanni
Sanna Passino e dal corno di
Gavino Mele, e rappresenta
stilisticamente una sorta di
“tascabile” big band. I “5+2”,
come potremmo chiamarli, af-
frontano un repertorio di stan-
dard arrangiati da Tedde con
gusto assolutamente moder-

no.
L’11 dicembre l’appunta-

mento è con un adattamento
del “Rugantino”, famosissima
commedia musicale di Gari-
nei e Giovannini, con le musi-
che del maestro Armando Tro-
vajoli. Domenica 18 dicembre
Bruno Tommaso dirigerà in-
vece i “Solisti dell’OJS“ Gio-
vanni Agostino Frassetto, Gio-
vanni Sanna Passino, Luca
Lanza, Massimo Carboni,
Marco Maiore, Gavino Mele,
Roberto Tola, Mariano Tedde,
Alessandro Zolo e Luca Piana,
che eseguiranno un program-
ma di composizioni dell’auto-
re che coprono un arco di qua-
rant’anni, durante i quali egli
ha rappresentato un punto di
riferimento per la musica jazz
in Italia. Il 24 dicembre la chiu-
sura della rassegna, eccezio-
nalmente di sabato, e soltanto
con il concerto mattutino, ve-
de impegnate due formazioni
con un timbro fortemente
marcato: il Blue Note Brass
Quintet e il Blue Note Saxo-
phone Quintet. La prevendita
dei biglietti (8,00 per i concerti
del 4, 11 e 18 Dicembre e 5,00
per il concerto del 24) e degli
abbonamenti viene effettuata
da Ticketok, in via Tempio e
presso la Libreria Messagge-
rie Sarde di piazza Castello.

 

Torna «(To) Be in Jazz»
Al via i Concerti Aperitivo, in programma

musica dal vivo dal 4 al 24 dicembre

 
TEATRO CIVICO

 

«De rerum natura» di Lucrezio a passo di danza
Successo dello spettacolo di Sieni, «Joseph» di Sciarroni il prossimo appuntamento

SASSARI. Si ispira al “De
rerum natura” di Lucrezio il
nuovo spettacolo di danza del-
la compagnia fiorentina Virgi-
lio Sieni, nome di spicco del
panorama della danza contem-
poranea ed europea, che ha
inaugurato al Teatro Civico la
rassegna “Danza Sassari Dan-
za” a cura di Luigi Doddo. In
scena un originale tessuto di
movimento, poesia e filosofia
dal titolo “la natura delle co-
se” che ha entusiasmato il nu-
meroso pubblico presente al
Civico. Calorosi applausi han-
no accolto lo spettacolo che ha
come protagonisti cinque dan-
zatori: Nicola Cisternino, Jaco-
po Jenna, Roberto Lori, Danie-

le Ninarello e Ramona Caia
“mossi” dalla voce di Nada
Malanima e dalle musiche ori-
ginali di Francesco Giomi. Al-
la dea dell’amore, simbolo del

piacere, è dedicato l’inno che
apre il poema didascalico di
Lucrezio rielaborato nello
spettacolo di Sieni. Venere at-
traversa le tre età, fanciullez-

za, età adulta e vecchiaia, sen-
za mai mostrare il suo vero
volto, ma sempre indossando
una maschera che la trasfor-
ma in una sorta di marionetta
senza volontà né prerogative
proprie. I corpi che si allaccia-
no con lei, accompagnando i
suoi movimenti, sono materi-
ci così come la danza orche-
strata da Virgilio Sieni, così fi-
sica da suggerire che tutto l’u-
niverso è costituito da atomi e
vuoto, in linea con la dottrina
di Epicuro. Seguendo il
“clinàmen”, ossia la deviazio-
ne spontanea degli atomi nel
corso della loro caduta nel
vuoto i danzatori si incontra-
no offrendo un’apertura, un

margine di libertà all’agire
umano al di fuori della neces-
sità della materia. Ma è chiaro
che nulla nasce dal nulla, an-
che i movimenti procedono
uno nell’altro, come spiega lo
stesso Virgilio Sieni nel descri-
vere il proprio lavoro: «Ogni
momento è tenue — dice Sieni
— e il gruppo dei cinque dan-
zatori, inteso come un corpo
unico, procura gesti allo spa-
zio, gesti non rituali, ma una
continua liberazione del gesto
in un altro».

La rassegna “Danza Sassari
Danza” prosegue sabato 19 no-
vembre, sempre alle 21 al Tea-
tro Civico, con un doppio spet-
tacolo. Si parte con “Joseph”

di Alessandro Sciarroni una
produzione del Teatro Stabile
delle Marche. A seguire “Ta-
me Game” a cura di Bloom!,
un collettivo internazionale di
artisti di tra danza e metatea-
tro operante a Londra e Buda-
pest di cui fa parte anche il
sassarese Moreno Solinas. Il
26 novembre la rassegna
“Danza Sassari Danza” dedica-
ta quest’anno ai talenti nostra-
ni diventai famosi all’estero
prosegue con un artista italia-
no “adottato” dal Belgio: Clau-
dio Stellato, che presenta
l’“Autre” realizzato insieme a
Martin Firket. Il primo dicem-
bre la rassegna si chiude con
Enzo Cosimi.

Un momento
dello
spettacolo
andato
in scena
per la rassegna
«Danza
Sassari
Danza»
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